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BANDO DI CONCORSO PER L’ATTRIBUZIONE DI UN 
ASSEGNO TRIENNALE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA  

DA SVOLGERSI NELL’AMBITO DELL’AREA SCIENTIFICA: GLI ANNI SETTANTA: 
TRASFORMAZIONI, CESURE E CAMBIAMENTI (SSD M-STO/04) 

           
IL DIRETTORE  

VISTA  l’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, innovativo della disciplina riguardante gli 
assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 

VISTO  il Regolamento dell’Università degli Studi di Roma Tre per gli assegni di ricerca; 
VISTA  la delibera assunta dal Consiglio di Dipartimento del 17/05/2017, con cui è stata approvata 

l’emanazione di un bando per un assegno di ricerca triennale da svolgersi nell’ambito 
dell’area scientifica: Storia Contemporanea (SSD M-STO/04) La Grande Trasformazione 
in Italia: dalla ricostruzione all’avvento della società post-industriale.  

DECRETA 
Art.1 

È indetto un concorso pubblico per titoli ed esame-colloquio per l'attribuzione di n. 1 assegno 
triennale per lo svolgimento di attività di ricerca, di durata triennale e rinnovabile nei termini di legge, 
NELL’AMBITO DELL’AREA SCIENTIFICA: Storia Contemporanea (SSD M-STO/04), dal titolo: La 
Grande Trasformazione in Italia: dalla ricostruzione all’avvento della società post-industriale, destinato a 
candidati in possesso del titolo di dottore di ricerca conseguito in Italia o all’estero. 

È in ogni caso escluso che l’assegno di ricerca possa essere conferito a candidati che siano nel 
contempo dottorandi di ricerca o assegnisti di ricerca o ricercatori a tempo determinato. 
  L’importo lordo annuo dell’assegno (come riportato al successivo art. 2) è comprensivo degli oneri a 
carico del Dipartimento ed è corrisposto in rate mensili, rapportate al periodo di effettivo servizio, al netto 
delle ritenute e degli oneri di legge.   
 Agli assegni di ricerca si applicano: 

- in materia fiscale, le disposizioni di cui all'articolo 4  della legge  13/08/1984, n. 476; 
- in materia previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 08/08/1995, n. 335, e 
successive modificazioni; 
- in materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della legge 27/12/2006, n. 296, e successive 
modificazioni; 
- in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 12/07/2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23/10/2007. Nel periodo 
di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta  dall'INPS ai sensi dell'articolo 5 del citato 
decreto 12/07/2007 è integrata dall'università fino a concorrenza dell'intero importo dell'assegno di ricerca. 

 Oltre alle fattispecie contemplate e regolate dalle predette disposizioni normative, l'assegnista ha la 
possibilità di sospendere l'attività per un periodo predeterminato (al termine del quale l’assegno dovrà 
riprendere o sarà definitivamente interrotto). La sospensione, su richiesta motivata dell’interessato, corredata 
di nulla osta del docente responsabile della ricerca, è approvata con delibera motivata del Consiglio di 
Dipartimento, dalla quale dovrà risultare il consenso del Dipartimento alla sospensione dell’attività di ricerca 
cui l’assegno fa riferimento, con la dichiarazione che tale sospensione non pregiudica l’efficace svolgimento 
delle attività di ricerca svolte dall’assegnista. 
 In tutti i casi di sospensione  dell’attività, per la quale dovrà essere fornita la motivazione, l’erogazione 
dell’assegno è immediatamente  interrotta fino alla data di ripresa delle attività, certificata dal Direttore del 
Dipartimento. In tali casi il termine del rapporto per lo svolgimento dell’attività di ricerca è prorogato, con 
apposita dichiarazione del Direttore del Dipartimento, per un periodo di durata corrispondente al periodo di 
sospensione.  
 Nel caso di definitiva interruzione dell'attività di ricerca per cause di incompatibilità o per espressa 
rinuncia dell'assegnista o per altra causa, per le quali dovrà essere espressa la motivazione,  la rata mensile 
dell'assegno sarà erogata in misura proporzionale fino alla decorrenza giuridica dell'accertata incompatibilità o 
della rinuncia formulata. 




















